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BALLO    FAHTASTIGO 

IN  QUATTRO  PARTI  E  SEI  SCENE 

Composto  e  diretto  eia 

©Jl^aiD    (B  <D8tt  A 

per  rappresentarsi 

ili/ 1,  e  b.  teatro  de'  sigg.  accademici  immobili 

11  iia  bima  pergola 

NEL  CARNEVALE  4852. 

LEOPOLDO   IL 

EC.    EC.    EC. 


FIRENZE   —    TIPOGRAFIA    GALLETTI 


A  spese  dell'  Impresa. 


QJZ=  PERSONAGGI  =a&S> 


DOROTEA  povera  vedova  che  vive  in  un  Castello  diruto 

Sig.  Maria  Fissi 
ELLA  sua  figlia  amante  fidanzala  a 

Sig.  Jmina  Boschetti 
RUTIWEN  Capo-Caccia  del  Duca  Ruggero,  amante  di  Ella 

Sig.  Dario  Fissi 
JAMES  fratello  di  Ella  _ 

Sig.  Felice  Scìaccaluga 
RUGGERO  Duca  di  Rawesvood 

Sig.  Antonio  Franzago 

—  PERSONAGGI  IDEALI  — 


OROINOS  Capo  dei  Genii  della  Montagna 

Sig.  Domenico  Segareìli 
UKUT  suo  fido  Ministro 

Sig.  Davide  Costa 
ORERON  Mago  benefico 

Sig.  Pietro  Violini 
AMIAS  Spirito  tutelare  della  famiglia  di  Dorotca 

Sig.  Giuseppina  Mengozzi 

—  Colligiani  del  Duca  —  Conladini  e  Giardinieri  — 
Genii  9  Gnomi  e  Gnomidi  —  Quattro  Elementi. 

Si  finge  che  V  Azione  succeda  nelle  Montagne 
della  Scozia. 


RISPETTOSA  AVVERTENZA 

DEL 

COMPOSITORE 


JL/a  lieta  accoglienza  benignamente  fatta  al 
Balletto  l'  Olimpia  ,  mi  animò  a  sostenere  di 
nuovo  V  arduo  incarico  di  Coreografo ,  ripro- 
ducendomi  con  un'  Azione  Mimica  ,  il  di  cui 
argomento  trovasi  svolto  nel  seguente  Program- 
ma. E  per  questo  Ballo  ancora  divisai  di  pre- 
scegliere un  soggetto  in  gran  parte  ideale . 
nella  lusinga  di  sottrarmi  più  facilmente  ai  ri- 
gori di  una  critica  dotta  e  severa,  cui  mi  sarei 
giustamente  esposto,  se  avessi  ardito  di  trat- 
tare iin  qualche  fatto  storico  di  nota  celebrità. 
È  abbastanza  noto  che  quasi  tutti  i  Popoli 
conosciuti  prestarono  fede  all'  esistenza  di  Genii 
benefici  e  malefici,  compagni  dell9  uomo  dalla 
culla  fino  alla  morte,  È  noto  altresì  che  resaltata 
fantasìa  degli  antichi  Cabalisti  produsse  gli  Spi- 
riti degli  Elementi;  le  Silfidi  dell'  Aria,  le  Ondine 
dell'  acqua  ,  gli  Gnomi  della  Terra.  Di  quest'ul- 
tima specie  di  esseri  ideali  mi  sono  prevalso  anco 
nell'  orditura  di  questo  Ballo  ,  riflettendo  che  se 
ai  poeti  fu  sempre  lecito  valersi  di  quei  Genii 
ideali  nelle  loro  produzioni,  tanto  più  facilmente 
potrà  concedersi  in  un9  Azione  Scenica  ,  da  cui 
difficilmente  vanno  disgiunte  le  improbabilità  e 
le  incongruenze  :  nutro  quindi  la  dolce  lusinga 
di  ottenere  questa  volta  ancora  compatimento  e 
indulgenza. 

DAVID  COSTA 


PRELUDIO 

ALL'  AZIONE    MIMICA. 


Grandioso  Antro  tra  le  rupi ,  che  serve  di  albergo 
agli  Gnomi  ed  alle  Gnomidi. 

LJronos,  capo  dei  Genii  della  Montagna,  si  mostra 
distratto  da  gravi  e  cupi  pensieri  —  Gli  Gnomi  e  le 
Gnomidi  intrecciano  danze  attorno  di  esso  per  diva* 
garlo  ,  ma  inutilmente.  —  Quel  potente  spirito  com- 
preso di  affetto  ardentissimo  per  la  vezzosa  Ella> 
delibera  di  impadronirsene  a  qualunque  costo*  — 
Convoca  quindi  i  Genii  a  lui  soggetti ,  e  palesa  la 
ferma  intenzione  di  tentare  arditamente  un  ratto. — 
Gareggiano  i  Genii  nelP  offrirsi  tutti  pronti  a  servir* 
lo  :  allora  ei  fa  per  incanto  comparire  V  immagine 
dell'amata  Ella,  alla  cui  vista  gli  Gnomi  sorpresi  per 
la  sua  rara  bellezza  raddoppiano  di  alacrità  nel  te- 
nersi pronti  a  quegli  ordini  che  ad  essi  saranno  dati, 
mentre  le  Gnomidi  manifestano  non  dubbii  segni 
d' invida  gelosia. 
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PARTE  PRIMA 


SCENA  PRIMA 

Castello  semidiruto  in   cui  abita  Doroiea  colla  sua 
famiglia. 

li  ella  crollante  arcata  del  portico  che  serve  di  ac- 
cesso ad  un  antico  Castello  in  varie  parli  minacciante 
rovina  5  pende  da  un  pilastro  un  Quadro  che  rap- 
presenta il  Genio  tutelare  della  famiglia  di  Dorotea^ 
ovanti  al  quale  vedesi  un  vaso  con  mazzo  di  fiori.  — • 
Mentre  la  vezzosa  Ella,  è  intenta  al  suo  lavoro  com- 
parisce il  fratello  James  ,  cui  essa  chiede  perchè  non 
ahbia  in  sua  compagnia  l'amico  Rutiwen,  oggetto  dei 
di  lei  amori.  —  James  allora  da  fiato  al  corno  che  gli 
pende  al  fianco  \  e  suil*  istante  odesi  in  distanza  un 
suono  consimile. 

Ella  gioisce  per  V  imminente  arrivo  dell'amante, 
che  infatti  vedesi  ascendere  sull'  altura  in  cui  sorge 
il  Castello.  -—  La  vezzosa  fanciulla  mostrasi  un  poco 
sdegnosa,  e  rimprovera  la  troppo  lunga  assenza  ;  ma 
Rutiwen  adduce  in  scusa  gli  obblighi  del  suo  servizio 
come  Cacciatore  del  Duca,  ed  Ella  si  tranquillizza. 

Dorotea  vorrebbe  moderare  il  soverchio  ardore 
dei  due  amanti  col  riflesso  della  loro  povertà  ;  ma 
la  buona  figlia  mostra  di  aver  fiducia  nel  Genio  tu-* 
telare  j  a  cui  genuflessa  porge  una  preghiera ,  e  il 
fidanzato  prende  i  fiori  dal  vaso  e  gli  consegna  alla 
futura  sposa  s  dicendole  che  quel  mazzo,  stato  presso 
V  immagine  del  Genio  benefico  >  sarà  come  un  tali- 
smano preservatore  da  qualunque  periglio. 

Urut,  principale  Ministro  di  Oronos,  comparisce 
air  improvviso  ^  senza  esser  veduto  dagli  amanti. 
Colpito  dalla  rara  avvenenza  della  Giovinetta  ,  vien 
sorpreso  in  queir  ardita  sua  compiacenza  dal  Genio 


tutelare  che  si  pone  a  guardia  della  giovine  proletta , 
per  sottrarla  alle  insidie  degli  Gnomi.  —  A  tal  vista 
freme  Urut  di  collera  ;  e  poiché  si  ode  il  suono  di 
corni  dei  Cacciatori ,  ei  trova  il  mezzo  di  fare  avan- 
zare nel  Castello  di  Dorotea  il  ricco  corteggio  del 
Duca ,  che  resta  esso  pure  invaghito  della  bellezza 
di  Ella. 

Indi  a  non  molto  apparisce  anche  Oronos  sotto 
mentite  spoglie  :  i  due  arditissimi  Gnomi  si  appiglia- 
no al  partilo  di  fare  sparire  il  Duca  ,  ed  Oronos  ne 
prende  tosto  le  sembianze.  —  Dorotea  suggerisce  al 
figlio  James  di  chiedere  al  credulo  padrone  di  Ru- 
tiwen  il  permesso  delle  nozze  :  il  finto  Duca  annui- 
sce ,  dichiarando  segretamente  alla  giovinetta  esser 
degna  di  maggior  fortuna.  —  A, quel  periglioso  in- 
centivo si  oppone  il  Genio  tutelare  .  ispirandole  di 
avvicinarsi  piuttosto  allo  sposo  ,  ma  la  giovine  mal 
corrisponde  a  quel  saggio  impulso  ,  mostrandosi  ol- 
tremodo abbagliata  dalla  ricchezza  degli  abiti  Ducali. 

Ordinato  avendo  il  finto  Duca  che  si  festeggiano 
le  nozze  del  suo  Cacciatore  con  Ella,  nel  suo  Castello, 
trasformasi  la  scena  in  ricchi  appartamenti  vagamente 
addobbati ,  nei  quali  sono  eseguite  giulive  danze,  — 
Nel  ritirarsi  della  comitiva  Urut  e  il  Genio  benefico 
incontrandosi,  si  minacciano  reciprocamente,  prote- 
stando ambedue  di  voler  trionfare  nell'insorta  gara. 


PARTE  SECONDA 

Giardini  attigui  al  Castello  del  Duca. 


Una  schiera  di  giovani  giardinieri  fa  lieta  acco- 
glienza ai  due  sposi.  — Ella  addita  con  modi  gentili 
a  Rutiwen  di  avere  gelosamente  conservato  il  maz- 
zetto dei  fiori  ,  ed  egli  torna  ad  assicurarla  che  sarà 
quello  un  preservativo  contro  qualunque  sventura  — 
Urut  sotto  mentite  spoglie  distrae  lo  sposo  e  lo  fa 
allontanare.  Ella  resta  allora  col  finto  Duca,,  il  quale 
le  fa  una  dichiarazione  d'amore  e  le  si  getta  ai  pie- 
di. —  Sopraggiungono  gii  addetti  alla  Corte  ducale, 
ai  quali  è  presentata  la  giovine  sposa  non  poco  im- 
barazzata per  la  insistenza, dell3  ardito  Duca.—  Si 
rinnuovano  intanto  le  danze,  alle  quali  essa  pure  pren- 
de parte  ,  e  tutti  restano  sorpresi  della  sua  grazia 
nello  eseguirle. 

Frattanto  i  due  Gnomi  meditano  un  nuovo  tenta- 
tivo di  repente  odesi  il  fragore  di  un  uragano  che 
disperde  la  lieta  comitiva.  —  Profitta  Oronos  di  quel 
disordine  per  rinnuovare  le  sue  dichiarazioni  chie- 
dendo almeno  per  ricordo  il  mazzetto  che  la  giovine 
ha  in  petto.  —  Ella  respinge  l' inattesa  richiesta  del 
supposto  Duca  ;  ma  fingendo  esso  di  uccidersi  ,  ne 
resta  spaventata  e  dona  imprudentemente  i  bramati 
fiori.  —  Rutiwen  che  andava  intraccia  delia  Sposa  la 
sorprende  in  braccio  al  Duca  :  essa  cade  svenuta  per 
eccesso  di  dolore,  alla  vista  del  furibondo  sposo,  ed 
Urut  se  ne  impossessa,  mentre  a  Ruliwen  si  spezza 
la  lama  della  spada  da  esso  scagliata  nel  petto  ad 
Oronos  :  aprcsi  di  repente  la  terra  ,  e  i  due  Gnomi 
si  slanciano  nella  profondità  che  si  è  formata  ,  seco 
traendo  Ella  tuttora  in  deliquio. 


A  quel  colpo  inaspettato  mostrasi  umiliato  e  do- 
lente il  Genio  tutelare  ;  se  nonché  all'  improvviso  ap- 
parisce il  Mago  Oberon  ,  che  dona  ad  esso  un  tali- 
smano ed  una  spada,  assicurandolo  che  riporterà  con 
quei  due  preziosi  oggetti  la  più  completa  vittoria. 

PARTE   TERZA 


SGENA   PRIMA 

Interno  di  una  deliziosa  Grotta. 

Ella,  sempre  in  letargo,  placidamente  riposa  e  le 
fanno  corona  varii  gruppi  di  Gnomi  ;  ai  quali  Urut 
addita  la  di  lei  rara  avvenenza,  e  gli  Spiriti  ne  re- 
stano oltremodo  sorpresi.  —  Spaventala  la  Giovine 
nello  svegliarsi  vorrebbe  fuggire ,  ma  i  Genii  delica- 
tamente la  trattengono.  —  Allora  si  avanza  Oronos; 
ordina  che  lutti  la  riguardino  come  loro  regina;  poi 
di  concerto  con  Urut  tenta  ogni  mezzo  per  eccitare  la 
vanità  della  Giovinetta ,  la  quale  non  può  più  scher- 
mirsi da  tante  seduzioni ,  mancandole  il  preservativo 
del  donato  mazzetto.  Incomincia  infatti  a  mostrarsi  in- 
curante dello  sposo  j,  ed  Oronos  ne  gioisce;  ma  di  re- 
pente odesi  un  terribile  fragore  che  precede  e  accom- 
pagna la  comparsa  di  Rutiwen  acceso  di  collera  e  or- 
nato della  spada  incantata  ,  vince  con  essa  ogni 
ostacolo ,  e  libera  la  sua  Ella  dalle  mani  del  potente 
rivale.  —  Oronos  pone  in  opra  tutte  le  forze  e  le  arti 
sue  ,  rese  però  inutili  dalla  potenza  del  talismano; 
per  cui  trovandosi  vinto  si  getta  in  un  abisso  con 
orribile  strepilo. 


